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F1, Schumacher sente odore di mondiale
Gp del Lussemburgo, il tedesco gioca in casa e fa pace con Hakkinen

Vela, Soldini
ci prova ancora

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

NURBURGRING (Ger) Si rincontrano
dopo la disfatta (per la McLaren) di
Monza. Si stringono un paio divolte la
mano.Uno, facciaabbacchiata; l’altro,
strasorridente, tornato quello di sem-
pre, sgranocchia un dolcetto. Mika
HakkineneMichaelSchumachersono
di nuovo assieme, seduti uno accanto
all’altro, unici protagonisti nella con-
ferenza stampadelgiovedì.Unfacciaa
faccia perché Schumacher è tornato in
testaalmondiale(aparimeritoconMi-
ka) dopo un’astinenza lunga ben 15
Gp. Si riparte da 80 a 80, manella «bat-
taglia» al microfono di ieri al Nubur-

gringhaprevalsonettamenteSchuma-
cher. Più sicuro e loquace del solito; ri-
lassatoedeciso,oltreche,eparestrano,
untantinoironicoespiritoso.Duebat-
tute su tutte: la prima è per chi gli do-
manda come preparerà il Gp del Nur-
burgrin. «Come prima cosa - risponde
Schumi - andrò da Ralf (suo fratello,
ndr)eglichiederòdistaremoltocalmo
alla prima curva...». Scoppia una gran
risata... Per chi non lo ricordasse, l’an-
no scorso su questo circuito, «baby»
Schumacher scaraventò fuori Mi-
chael... proprio a quella prima curva
(Castrol-S).BisdiSchumacherseconda
domanda, quando si parla della colla-
borazione dei numeri due di scuderia :
«C’è una cosa che a Irvine non chiede-

resti mai di fare?» Risposta di Michael:
«Sì...distare lontanodamiafiglia...ov-
viamente quando crescerà». Parte
un’altra risata della sala stampa; si ag-
giungeanchequelladiHakkinen...for-
se l’unica della giornata. Al Nurbur-
gring,GpdelLussemburgo(anchesesi
corre inGermania), i«due»,MikaeMi-
chael si giocheranno larga fetta dique-
sto mondiale. La penultima gara, pri-
ma del «the end» giapponese a Suzuka
(il 1 novembre) sarà molto probabil-
mente l’ennesima battaglia che segne-
rà un campionato combattuto, domi-
nato prima dalla McLaren, poi ripreso
conunagranderimontadallaFerrari.E
Mika, anche se lo ha fatto a testa bassa,
ha decantato ieri nuovamente i valori

della sua McLaren: «Siamo tranquilli,
abbiamo un motore più potente qui al
Nurburgring (820 cavalli, ndr)... e la
nostra rimane lavetturapiù forte.Non
vedo l’ora di arrivare a domenica».
Un’occhiata a Schumi, il tedesco ri-
sponde: «Siamo grandi quest’anno,
abbiamo vinto su ogni tipo di circuito,
siamo forti, soprattutto affidabili... e
questa era la prima cosa sulla quale
puntavamo quest’anno. Abbiamo fat-
to i miracoli per tornare i corsa... Il no-
stro«pacchetto»èquasialtopecerche-
remo di prendere il massimo da queste
due gare che manca alla fine. Vi dirò -
conclude Schumi - sarà forse solo una
sensazione... ma ora so che possiamo
davverofarcela...».

CHARLESTON (Usa) Oltre 27.000 miglia di naviga-
zione. Questa la prossima sfida di Giovanni Soldini
con il suo Fila. Domani, prende il via da Charleston,
in South Carolina (Usa), la prima tappa dell’Around
Alone: il giro del mondo in solitario. L’Around Alo-
ne, oltre ad essere l’ultima grande regata oceanica
prima del 2000, è anche la più lunga gara in solitario
di tutti gli sport. La destinazione è Città del Capo, in
Sudafrica: un percorso di 6830 miglia che i concor-
renti dovrebbero coprire in 40 giorni e che rappre-
senta la prima delle quattro frazioni in cui è divisa la
regata. Dopo l’Africa, si fa rotta verso Auckland in
Nuova Zelanda (6374 miglia); quindi la terza frazio-
ne, checomprendeilpassaggiodiCapoHornechesi
conclude in Uruguay dopo oltre 6552 miglia. Infine
la tappaconclusivadall’UruguayaCharlestonperal-
tre4285miglia.Sonoimpegnati16skipperinrappre-
sentanzadinovenazioni.(Agi)

●■IN BREVE«Questo Coni è tutto da rifare»
Per Lolli (Ds) tra doping e risse il sistema-sport è esploso

Controanalisi di Pavone fra una settimana
■ Saràeseguitalaprossimasettimana,quasisicuramenteilprimoottobre,

lacontroanalisisulleurinediCristianoPavone,ilgiocatoredelLecceri-
sultatopositivoperclostebol,unasostanzaanabolizzante,inseguitoa
uncontrolloantidopingasorpresaeffettuatoduranteunallenamento.
Siailgiocatoresialasocietàhannogiàammessol’usodiunprodottolo-
calecicatrizzante,notoriamentecontenenteclostebol,percuraredelle
escoriazioniaungomitoeaunginocchiodopounacadutadalmotori-
no.

Nizzola di nuovo da Guariniello
■ LucianoNizzola,presidentedellaFedercalciosièrecatoieripomeriggio

inProcurapressolapreturadiTorino.IlPmRaffaeleGuariniello,nell’am-
bitodell’inchiestaavviatailmesescorsosuldopingnelmondodelcal-
cio, loavevagiàsentitoil29agosto.Nelcorsodellamattinataerastato
interrogatoancheCarloTranquilli, il responsabileantidopingdellaFe-
dercalcio.

Rivera: «Il doping problema di Stato»
■ «LeattivitàchedisciplinanoilConivannoriviste.LoStatononpuòinter-

venireinmodoimproprio,mauncontrollocideveessere».Loaffermail
sottosegretarioalladifesaGianniRiverainun’intervistacheappariràog-
gisulsettimanaleilMondo.«Senonsifossesottovalutatoilproblemada
diecianniaquestaparte-hadichiaratol’excampionedelMilan-nonci
troveremmodifronteaquestoscaricabarile».«Sel’indagineconferme-
ràchesisonoeffettuaticontrolli insufficienti-hasostenutoRivera-si
tratterebbediunaveraepropriatruffa.Inoltrenoncapiscoperchéilcal-
ciogodessediuntrattamentodiversoneicontrolli, forsenell’ambiente
giranotroppisoldi».

Volley donne, domenica inizia il campionato
■ Partonodomenicaprossimaicampionatifemminilidipallavolodiserie

A1eA2.Le12squadrediA1disputanoungironeunicoconpartitedian-
dataeritorno,seguitodaplayoffscudettoaiqualiprendonopartelepri-
mediecisquadreclassificatealterminedellaregularseason.Lesquare
classificateall’110e120postoretrocedonoinSerieA2.Laregularseason
sichiudeil28marzo,iplayoff inizianoil31marzoeterminanoil30
maggio.Agliottavideiplayoffaccedonolesquadreclassificatedalsetti-
moal100postoesidisputanoalmegliodelleduepartitesutre.Ledue
vincentidegliottavielealtreprimeseisquadreclassificatenellaregular
seasonprendonoparteaiquartidifinalealmegliodelletrepartitesucin-
que.Stessaformulapersemifinaliefinali.FoppapedrettiBergamo,Kyr
MateraeOmnitelModenalesquadredabattere.

Coppa Davis, oggi via alla semifinale Usa-Italia
■ GliStatiUnitihannoesclusoasorpresaJimCourierdaiprimiduesingola-

ridellasemifinalediCoppaDaviscontrol’Italiacheiniziaogginellacittà
americanadiMilwaukee.IlcapitanodellasquadraTomGullikson,dopo
unalungaincertezza,hasciolteleultimeriserverelativeallaformazione
soltantoapocheoredalsorteggio.Alpostodell’exnumerounodel
mondo,cheèreducedaun’infortunio,giocherànegliincontridisingo-
lareilgiovaneJan-MichaelGambill,21anni,chefaràcosì ilsuodebutto
inCoppaDavis.Confermatoinveceinsingolare,comenumero1,l’e-
spertoToddMartin.Iduesingolaristiazzurri,presceltidalcapitanonon
giocatorePaoloBertolucci,sonoinveceAndreaGaudenzieDavideSan-
guinetti.

GIULIANO CESARATTO

ROMA Giovanni Lolli, respon-
sabile per lo sport dei Demo-
cratici di sinistra, ha le idee
chiare su quel che c’è da fare,
«e che non è poco», per ripor-
tare ordine e democrazia nel
marasma del Coni, trasparenza
sulle faccende del doping, effi-
cienza in un Palazzo allo sban-
do e in balia di faide fratricide
che, «se non si interviene alla
svelta», possono soltanto por-
tare altre distruzioni, lacerare
un sistema in cui invece «c’è
parecchio da salvare, comin-
ciando dal modello sportivo
che, pur tra mille limiti, resta il
punto di riferimento di tutto il
movimento sportivo naziona-
le».

Laboratorio-bidone, medici
sott’accusa, lotte intestine,
misteri,inchiestegiudiziarie
e amministrative: che sta
succedendo al Comitato
olimpico?
«Succede che gli ultimi fatti di

doping hanno fatto esplodere il
sistema, quell’impianto legislati-
vo vecchio di cinquant’anni,
hanno rivelato una deriva irrecu-
perabile e una serie di buchi neri
sui quali bisogna intervenire su-
bito, pena la dissoluzione di tutta
l’organizzazione e con danni che
non farebbero altro che rallenta-
reladatuttiauspicatariforma».

Dalla malattia, il doping, e
dalle relative inchieste na-
sceràquindiilnuovoConi?
«Le inchieste, compresa quella

governativa, hanno accelerato la
crisi, mostrato l’incapacità di au-
togestione dell’attuale sistema,
ma non condannano il modello
néapronola strada allacreazione
di un ministero dello sport. Di-
mostrano tuttavia che urge met-
tervi le mani proprio perché, vi-
sto che la promessa autoriforma
del Coni ha portato a questo sfa-
scio, bisogna che siano le leggi
dello Stato a gettare le basi della
ricostruizione».

Doveintervenire?

«Almeno tre elementi nuovi
sono emersi in questi giorni bui e
rissosi. La diffusione del doping,
aldi làdellemascalzonatechepo-
trebbero venir fuori dalle indagi-
ni, è più profonda e grave di quel
che si pensasse: è una vera e pro-
pria violenza che ha bisogno di
una legge, e quella proposta dal
senatoreCalvicheprevedeanche
laresponsabilitàpenaledimedici
e tecnici in malafede, è il deter-
rente che ci vuole. Poi lo scenario
difantapoliticasportivapaventa-
to da qualcuno è invece una real-
tà nel senso che una riforma stri-
sciante c’è già, ed è quella della
Superlega,deidirittitvdelledisci-
pline più ricche, insomma della
secessione di una parte dello
sport che non è la più cattiva ma
che, inassenzadiunalogicacom-
plessiva, segue le leggi del merca-
to e va verso la privatizzazione
selvaggia. In terzo luogo la rissa
del Coni, il teatrino dello sfalda-
mento del Palazzo, la sua deca-
denza con tanto di drammi per-
sonali e la paralisi dei centri ne-
vralgicidituttoilmeccanismo».

E i ds cosa chiedono al Gover-
no?
«Di darsi delle scadenze, porre

unadataperlaConferenzanazio-
nale dello sport. Di proseguire
con i fatti come del resto ha fatto
sinquiconla leggesugli Istitutidi
educazione fisica. Con il proto-
collo tra Ministero della pubblica
istruzione, Coni e Presidenza del
consiglio per lo sport nella scuo-
la.Coninuoviconcorsipronosti-
ci,Totoscommesse,TotoseieFor-
mula 1. E di accelerare sulla legge
per le società sportive, cosa che
succederà con la Finanziaria ‘99
che fissa agevolazioniper l’attivi-
tà di base, di varare quella sul cre-
dito sportivo che prevederà tassi
al 2.5, 3% e cui potranno accede-
re tutti i soggetti, privati e società
sportivecompresi».

Ha parlato di calcio, Superle-
gaetv,perchésietecontrari?
«Credo che in Italia, ma anche

in Europa, non sia pensabile un
sistema a circuito chiuso calcio-
tv come pensa Rudolph Mur-
dochecomesuccede,adesempio

nella Nba americana. Quei 4mila
miliardi non devono cancellare
unfattoculturalecomeilpallone
così com’è radicato nella nostra
realtà. Più quattrini ben venga-
no, certo, ma la legge del profitto
non può essere l’unica regola: va
salvaguardata la possibilità di un
Empoli,un Castel di Sangro diar-
rivare in alto. E non è campanili-
smo, l’audience del tennis in tv,
ad esempio, con quei dieci gioca-
tori che si incontrano sempre tra
di loro, non va più, sono i limiti
del sistema Globe Trotters, per
questodifendiamoilnostro».

Il Palazzoquindi,habisogno
soltanto di una buona ri-
strutturata.
«Beh, direi qualcosa di più. Sal-

vatal’essenza,ilmodellounitario

che vuol dire anche autofinan-
ziamento e autogoverno, il pila-
stro che non va toccato, bisogna
invece trasformare alla radice
l’impianto normativo e giuridi-
co, modificare i passaggi che fan-
nodelConiunorganismochedi-
ce la sua su tutto ma che rappre-
sentasoltantounapartedelvasto
mondo dello sport italiano, cioè
le federazioni. Mancano all’ap-
pello gli atleti, le società, lo sport
di tutti, quello cheormaihadirit-
todicittadinanzanellavitaditut-
ti i giorni ma che è escluso dalla
gestione vera e che ilConi non ce
la fa a gestire, sia per ragioni cul-
turalicheorganizzative».

E la questione della vigilan-
za, praticamente la buccia di
banana dello stesso Coni nel-

la vicenda del laboratorio
antidoping?
«Èfinitoiltempodeicontrollo-

ri-controllati, chi controlla non
deve essere condizionato da ri-
catti elettoralistici, ma questi in
fondo sono dettagli sui quali la-
vorare. Noi siamo pronti. A pre-
scindere dacome andràa finire la
vicenda del laboratorio, delle
scelte che faranno i personaggi
implicati e delledecisionidelGo-
verno, noi abbiamoil nostropro-
getto e vogliamo discuterlo. Il fu-
turo del Coni è in un sistema uni-
comaconduegambechemarcia-
no insieme: lo sport sociale e
quello agonistico, separate di fat-
to,maconun’azionecoordinata.
Cosìeranatal’ideadell’autorifor-
ma promessa da Pescante. Anco-
rastiamoaspettando».
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